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Spett.le Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
 
Alla personale attenzione del Signor Ministro Giuliano Poletti 
 
Via Veneto, 56 - 00187 Roma 
 
 
Fax 06 4821207 
 
Egregio Sig. Ministro, 
 
le OO.SS.LL. del settore hanno stipulato con Federcasse e ABI, rispettivamente in data 30 
ottobre e 20 dicembre 2013, accordi collettivi nazionali di adeguamento alle norme della 
Legge n. 92/2012 delle discipline dei  Fondi di solidarietà ex lege n. 662 del 1996 e art. 59, 

comma 6, legge n. 449/1997. 
 
INPS , con il messaggio n. 4250 del 23 aprile c.te, ha disposto che In base all’ 
interpretazione condivisa con nota. n. 40/0009312 del 12.03.2014, dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, “  a decorrere dal 1° gennaio 2014,  e fino alla data di 
entrata in vigore dei nuovi decreti interministeriali di cui all’art. 3, commi 42 e 43, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, sono ammessi agli interventi previsti dai rispettivi Fondi di 
solidarietà, istituiti ai sensi delle leggi n. 662/1996 e 449/1997, tutti i soggetti le cui istanze 
siano state inoltrate all’INPS entro il 31 dicembre 2013 e non siano ancora state deliberate 

dai rispettivi Comitati amministratori “. Omissis. 
 
Pertanto, nelle more dell’adeguamento normativo, le domande pervenute a partire dal 1° 
gennaio 2014, non potranno essere esaminate dai rispettivi Comitati amministratori. 
 
Ciò, nelle more del decreto non regolamentare del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, impedisce il ricorso a lle 
prestazioni dei Fondi, quelle ordinaria per riduzione di orario/sospensione di attività 
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lavorativa, quella straordinaria e  quella emergenziale che, nello specifico,  interviene a 
fronte di licenziamenti collettivi. 
 

Le è, peraltro, nota la complessa situazione del sistema, dove le Aziende e i Gruppi 
stanno procedendo, anche con la presentazione dei nuovi progetti strategici, ai processi di 
ristrutturazione/riorganizzazione con significative ricadute sul Personale che richiedono il 
ripristino della piena operatività dei Fondi di solidarietà. 
 
La preghiamo, pertanto, di volere disporre, per quanto di competenza del Suo Ministero,il 
tempestivo completamento dell’iter regolamentare. 
 
Restando a Sua disposizione, salutiamo cordialmente. 

 
Roma, 2 maggio 2014 

I Segretari Generali 

 




